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A quattordici anni Elle Marja è una ragazzina Sámi (lappone) e vive in una comunità di allevatori di 

renne. Esposta alla discriminazione degli anni Trenta e alla certificazione della razza per frequentare la 

scuola, inizia a sognare una vita diversa. Per realizzare questo desiderio, però, deve allontanarsi dalla 

sua famiglia e dalla cultura della sua gente e diventare un’altra. 

 

«Molti anziani Sámi si sono lasciati tutto alle spalle per diventare svedesi. In tal senso, mi sono sempre 

chiesta: cosa accade se tagli i ponti con la tua storia e cultura? E comunque, puoi diventare 

veramente un’altra persona? Sameblod è una dichiarazione d’amore per quelli che sono partiti e quelli 

che, invece, sono rimasti - raccontati dal punto di vista di Elle Marja. Volevo realizzare un film nel quale 

possiamo osservare la comunità Sámi dall’interno, una storia attraverso la quale veniamo a 

conoscenza materialmente del lato oscuro della storia coloniale svedese. Un film yoik (canto popolare 

lappone - Ndr) e sangue». [Amanda Kernell] 

 

Elle Marja, 14, is a reindeer-breeding Sámi girl. Exposed to the racism of the 1930s and race biology 

examinations at her boarding school, she starts dreaming of another life. To achieve this other life she 

has to become someone else - and break all ties with her family and culture. 

 

“Many older Sámis left everything behind and became Swedish, and I’ve always wondered: what hap- 

pens to you if you cut all ties to your culture and history? And can you really become someone else? 

Sámi Blood is a declaration of love to those who left and stayed - told from Elle Marja’s perspective. I 

wanted to make a film in which we see the Sámi society from within, a film which makes us 

experience this dark part of Swedish colonial history in a physical way. A film with yoik and blood.” 

[Amanda Kernell] 


